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Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5  

Rego la m e n t o  intern o  della  Giunta  regio n a l e .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  27.07.2016  )
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La  Giunta  regionale  

omissis  

DELIBERA  

1.  di  approvare  il  Regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  di  cui  all’allega to  A al  presen te
atto;  

2.  di  revocare  il regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  n.  4  del  3.2.2014.  

Il  presen t e  atto  è  pubblica to  sul  BURT  ai  sensi  degli  articoli  4,  5  e  5  bis  della  L.R.  23/2007  e  sulla  banca
dati  degli  atti  amminist r a t ivi  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ art.  18  della  L.R.  23/2007 . 

ALLEGATO   A 

 Reg o la m e n t o  int e r n o  del la  Giun t a  regio n a l e  
 

 Articolo  1
  Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  disciplina  il  funzionam e n to  della  Giunta  regionale  della  Toscana  e  le
procedur e  per  la  formazione  degli  atti  di  sua  compete nza .  

 Articolo  2
  Funzioni  del  Presiden te  

 1.  Il  Presiden te  dirige  la  politica  della  Giunta,  ne  è  responsa bile  ed  emana  le  oppor tun e  diret t ive  a  tal
fine.  

 Articolo  3
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  Principio  di  collegialità  

 1.  La  Giunta  è  composta  dal  Presiden te ,  dal  vicepre siden t e  e  dagli  assesso ri .  

 2.  L'attività  della  Giunta  si  svolge  in  forma  collegiale,  nel  rispet to  delle  norme  dello  Statu to  regionale  e
con  l'osservanza  delle  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  regolamen to.  

 3.  Al fine  di  garant i r e  il  regolare  esercizio  delle  funzioni  della  Giunta,  il  vicepre siden t e  e  gli  assesso ri
collaborano  con  il  President e  e  lo  informano  delle  iniziative  e  delle  attività  ineren t i  i  rispet t ivi
incarichi,  anche  con  riferimen to  all'anda m e n t o  dei  lavori  consiliari.  

 Articolo  4
  Nomina  del  vicepresiden t e  e  degli  assessori  

 1.  Il  Presiden te  nomina  il vicepreside n t e  e  gli  assessori  e  assegna  i rispe t tivi  incarichi.  

 2.  Il  Presiden te ,  preliminar m e n t e  alla  presen tazione  al  Consiglio  regionale  del  vicepre siden t e  e  degli
assesso ri ,  verifica  che  per  essi  non  sussis tano  cause  di  ineleggibilità  o  incompa tibilità  previs te  dalla
normativa  vigente .  A tal  fine  il  vicepreside n te  e  gli  assesso ri  producono  una  dichia razione  attes ta n t e
l'assenza  di  cause  di  ineleggibilità  e  incompa tibilità  o  la  disponibilità  a  rimuovere  cause  di
incompatibili tà  se  esisten t i .  

 3.  Nel  caso  in  cui,  successivam e n t e  alla  nomina,  sia  accer t a t a  l'esistenza  di  una  causa  di  ineleggibilità,
il Presiden t e  dichiar a  decadu to  il vicepre siden t e  o l'assesso re .  

 4.  Nel  caso  in  cui,  successivam e n t e  alla  nomina,  sia  accer t a t a  l'esistenza  di  una  causa  di
incompatibili tà,  il  Presiden te  invita  il  vicepre siden t e  o  l'assesso re  a  rimuoverla  entro  dieci  giorni.  Se
l'inte re s s a to  non  vi provvede,  il Presiden te  lo  dichiara  decadu to .  

  Articolo  5
  Segre tario  e  Segre t eria  della  Giunta  

 1.  Le  funzioni  di  Segre t a r io  della  Giunta  sono  svolte  dal  Diret tor e  genera le .  

 2.  Il  Segre t a r io  è  assisti to  nello  svolgimen to  delle  sue  funzioni  dalla  Segre t e r i a  della  Giunta,  costitui ta
presso  la  Direzione  Affari  legislativi,  giuridici  ed  istituzionali.  

 3.  Il  Segre t a r io,  con  la  collaborazione  della  Segre t e r i a ,  in  par ticola r e:  
a)  assicura  il  regolare  svolgimento  dei  lavori  della  Giunta  e  fornisce  assis tenza  giuridica  durante  le

sedute ;  
b)  cura  la  redazione  dell'ordine  del  giorno  delle  sedute  della  Giunta  e  l'inolt ro  dello  stesso  al

Presiden t e ,  al  vicepre siden t e  e  agli  assessori;  
c)  cura  la  verbalizzazione  delle  sedute;  
d)  assicura  l'istru t to r ia  degli  atti  amminist r a t ivi  sottopos t i  all'esam e  della  Giunta;  
e)  verifica,  in  raccordo  con  le  compete n t i  stru t tu r e  della  presidenza ,  il  rispe t to  delle  disposizioni

sull'elabo razione  degli  atti  norma tivi  e  di  progra m m azione ;  
f)  assicura  la  corrisponde nza  degli  atti  reda t ti  dagli  uffici  con  le  modifiche  agli  stessi  introdot t e  dalla

Giunta;  
g)  cura  la  verbalizzazione,  la  numer azione  e  l'archiviazione  elet t ronica  degli  atti.  

 4.  In  caso  di  assenza  del  Segre t a r io,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal  sogget to  designa to  dal
Segre t a r io  stesso.  

 Articolo  6
  Convocazione  della  Giunta  

 1.  La  Giunta  è  convoca ta  dal  Presiden t e ,  tramite  la  Segre t e r i a  della  Giunta,  con  almeno  settan t a d u e  ore
di  anticipo  rispet to  all'ora  fissata  per  la  seduta.  

 2.  Il  Presiden te  stabilisce  l'ordine  del  giorno  delle  sedute,  con  l'assis tenza  del  Segre t a r io  della  Giunta.  

 3.  Le  sedute  si  svolgono,  di  regola,  ogni  settiman a  presso  la  sede  della  presidenza  della  Giunta,  nel
giorno  e  nell'ora  pres tabili ti.  

 4.  Il  Presiden te  può  comunque  disporr e  la  convocazione  anche  per  un  giorno,  un'ora  o  in  un  luogo
diversi  da  quelli  pres tabili ti,  anche  con  preavviso  inferiore  a  quello  di  cui  al  comma  1,  assicuran do  la
tempes t iva  comunicazione  al  vicepresiden t e  e  agli  assesso ri  della  convocazione  e  dell'ordine  del
giorno  della  seduta.  

 Articolo  7
  Presidenza  delle  sedute  

 1.  Il  Presiden te  presiede  la  Giunta  e  ne  dirige  i lavori.  

 2.  In  caso  di  assenza  del  President e ,  le  relative  funzioni  sono  svolte  dal  vicepresiden te .  
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 3.  In  caso  di  assenza  anche  del  vicepre siden t e ,  le  funzioni  sono  svolte  dall'asses so r e  più  anziano  di  età
fra  i presen t i  alla  seduta .  

 Articolo  8
  Svolgime n to  delle  sedute  

 1.  La  parte  delle  sedute  della  Giunta  regionale  relativa  all'esame  e  all'app rovazione  degli  atti  iscrit t i
all'ordine  del  giorno  può  essere  trasmess a  al  pubblico  attrave r so  idonei  strumen ti  telematici ,  in
strea ming.  

 2.  Possono  essere  escluse  dall'applicazione  del  comma  1,  su  iniziativa  del  President e ,  le  propos t e  di
deliberazione  con  le  quali  la  Giunta  impar tisce  indirizzi  al  proprio  rappre s e n t a n t e  nelle  assemblee
delle  società  par tecipa t e  dalla  Regione.  

 3.  Sono  esclusi  dall'applicazione  del  comma  1  
 a)  gli  atti  contenen t i  dati  o  informazioni  sogget t e  alla  disciplina  di  cui  al  decre to  legislativo  30

giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali);  
b)  gli  atti  del  contenzioso  regionale .  

 Articolo  9
  Partecipazione  alle  sedute  

 1.  Il  vicepreside n te  e  gli  assesso ri  hanno  l'obbligo  di  par tecipa re  alle  sedute  della  Giunta,  salvo  i casi  di
motivato  impedimen to.  

 2.  L'assenza  dalle  sedute  del  vicepresiden t e  e  degli  assesso ri  è  comunica t a  alla  Segre t e r ia  della  Giunta
con  congruo  anticipo  rispe t to  all'ora rio  di  inizio  della  seduta  stessa.  

 3.  Le  sedute  sono  valide  se  vi partecipa  la  maggioranza  dei  componen ti  della  Giunta.  

 4.  Il  President e ,  il  vicepresiden t e  o  gli  assesso ri  si  allontana no  dalla  sala  riunione  duran te  l'esame  e  la
votazione  degli  argome n ti  che  riguarda no  affari  di  interess e  proprio,  del  coniuge,  del  convivente  in
rappor to  di  coppia  non  sancito  da  matrimonio,  di  paren t i  e  affini  fino  al  quar to  grado.  

 Articolo  10
  Partecipazione  alle  sedute  di  sogge t t i  esterni  

 1.  Le  sedute  della  Giunta  non  sono  aper te  al  pubblico.  

 2.  Partecipano  di  norma  alle  sedute  della  Giunta:  
a)  i diret to ri  generali  della  Giunta;  
b)  i componen ti  dell 'ufficio  di  gabine t to  del  Presiden te .  

 3.  Con  riferimen to  a  specifici  argome n ti  e  nel  caso  in  cui  sia  oppor tuno  acquisire  deter mina t i  elementi
conoscitivi  o  valutazioni  tecniche,  il  Presiden te ,  anche  su  propos ta  del  vicepresiden te  o  di  un
assessore ,  può  chiamar e  ad  interveni re  altri  dipenden t i  regionali  o  esper ti  este rni  alla  Regione.  

 4.  Il  President e ,  ogni  volta  lo  ritenga  oppor tuno  in  riferimen to  all'ogge t to  della  discussione,  può
disporr e  che  la  seduta  si  svolga  con  la  sola  presenza  del  vicepreside n t e  e  degli  assessori ,  e  in  tal  caso
designa  l'assesso re  che  svolge  le  funzioni  di  segre t a r io.  

 Articolo  11
  Tipologia  degli  argome n t i  sottopos ti  all'esam e  della  Giunta.  

 1.  L'ordine  del  giorno  delle  sedute  è  costituito  dagli  argomen ti ,  suddivisi  in  atti  e  comunicazioni,  da
sottopor r e  all'esame  della  Giunta.  

 2.  Sono  adot ta t i  con  deliberazione :  
a)  le  propos te  di  legge;  
b)  le  propost e  di  deliberazione  al  Consiglio  regionale;  
c)  ogni  altro  atto  diverso  da  quelli  di  cui  al  comma  3.  

 3.  Sono  adot ta t i  con  decisione:  
a)  i docum en ti  prelimina ri  alle  propos t e  di  legge  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  2  ;  
b)  le  relazioni  sullo  sta to  di  attuazione  delle  leggi  regionali,  previs te  dalle  relative  clausole  valutative;
c)  le  disposizioni  di  indirizzo  per  le  attività  delle  strut tu re  organizza tive  interne.  

 Articolo  12
  Formazione  dell'ordine  del  giorno  

 1.  La  richiest a  di  iscrizione  all'ordine  del  giorno  di  ogni  argomen to  è  trasmess a  alla  Segre t e r ia  della
Giunta  almeno  cinque  giorni  lavorat ivi  prima  della  seduta .  

 2.  Sono  iscrit ti  all'ordine  del  giorno  gli  atti  che  non  siano  ogget to  di  rilievi  concern e n t i  la  competenza
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della  Giunta  ad  adot ta r e  l'atto.  

 3.  Nel  caso  in  cui  l'istru t to r ia  faccia  emerge r e  rilievi  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  2,  qualora  le
propos t e  non  vengano  adegua t a m e n t e  modificate  la  Segre t e r i a  della  Giunta,  contes tua lme n t e  alla
trasmissione  dell'ordine  del  giorno,  invia  le  relative  schede  istrut to r ie  al  President e ,  al  vicepre siden t e
e  agli  assessori ,  al  fine  di  fornire  loro  i  necessa r i  elementi  di  conoscenza  prima  dell'esp re s sione  del
voto.  

 4.  L'ordine  del  giorno  viene  trasmesso  al  Presiden te ,  al  vicepresiden te  e  agli  assesso ri  e  pubblicato  sul
sito  istituzionale  della  Giunta,  di  norma  entro  due  giorni  lavora tivi  prima  della  seduta ,
contes tu alm e n t e  all'invio  della  convocazione,  a  cura  della  Segre t e r i a  della  Giunta.  

 Articolo  13
  Integrazioni  dell'ordine  del  giorno  

 1.  La  Giunta  non  può,  di  norma,  delibera re  né  discute r e  su  argomen t i  non  iscrit t i  all'ordine  del  giorno.  

 2.  Per  par ticola ri  ragioni  di  urgenza ,  adegua t a m e n t e  motivate ,  intervenu t e  successivame n t e  alla
fissazione  dell'ordine  del  giorno,  può  essere  richiest a ,  con  congruo  preavviso  rispet to  all'ora r io  di
inizio  della  seduta  della  Giunta,  l'iscrizione  di  argomen ti  non  originaria me n t e  iscrit ti  all'ordine  del
giorno,  previa  autorizzazione  del  Presiden t e .  

 3.  Per  eccezionali  e  motivate  ragioni  di  necessi tà  e  urgenza  può  essere  richiesto  l'esame  di  argomen ti
nel  corso  della  seduta,  previa  autorizzazione  del  Presiden t e .  Nel  caso  si  trat t i  di  atti,  essi  sono
approva ti  a  seguito  della  successiva  e  positiva  istrut tor ia  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile,  da
effet tua r s i  entro  il giorno  seguen te  alla  seduta.  

 4.  Qualora  dall'ist ru t to r ia  emerg ano  rilievi  diversi  da  quello  relativo  alla  competenza  della  Giunta  ad
adot t a r e  l'atto,  ques t 'ul t imo  è  iscrit to  a  una  successiva  seduta  della  Giunta  e  a  esso  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  3  .  

 Articolo  14
  Svolgim en to  dei  lavori  

 1.  I lavori  della  Giunta  si  svolgono  nel  modo  seguen t e :  
a)  esame  e  illustrazione,  da  parte  dei  proponen t i ,  degli  atti  iscrit ti  all'ordine  del  giorno,  con

particola r e  riferimen to  agli  atti  ogge t to  di  rilievi  ai  sensi  dell'ar t icolo  12,  comma  3  ;  
b)  esame  delle  comunicazioni  previste  nella  lette r a  di  convocazione  della  seduta .  

 2.  Nel  caso  in  cui  non  sia  presen t e  alla  seduta  il  vicepre siden t e  o  l'assesso re  designa to  come  relatore ,
può  riferi re  il President e  o altro  assesso re  prevent ivam e n t e  delega to  dallo  stesso  relatore .  

 3.  Ciascun  compone n t e  della  Giunta  ha  dirit to  di  interveni r e  e  propor re  emend am e n t i  e  modifiche  agli
atti  in  discussione.  

 4.  Il  proponen t e  o  la  Giunta  possono  chiede re  di  ritira re  argome n t i  iscrit ti  all'ordine  del  giorno  o  che  la
trat tazione  degli  stessi  sia  rinviata .  Il  Presiden te  può  sempre  dispor r e  il  rinvio  o  il  ritiro  di  argomen t i
all'ordine  del  giorno.  

 5.  Salvo  diversa  dete rminazione  del  Presiden te  gli  argome n t i  rinviati  sono  iscrit ti  all'ordine  del  giorno
della  seduta  successiva,  previa  verifica  con  l'assessor e  proponen t e  a  cura  della  Segre t e r i a  della
Giunta.  

 Articolo  15
  Esiti  della  seduta  

 1.  Termina ta  la  discussione,  il Presiden t e  pone  in  votazione  gli  atti  e  dichia ra  l'esito  delle  votazioni.  

 2.  Il  vicepreside n te  e  gli  assessori  possono  chieder e  che  sia  inseri ta  a  verbale  la  loro  dichiar azione  di
voto  cont ra r io,  con  eventuale  motivazione,  o  la  loro  dichia razione  di  astensione.  

 Articolo  16
  Verbale  della  seduta  

 1.  Il  verbale  della  seduta  reca  l'indicazione  della  data  e  del  luogo  della  seduta ,  dell'ora  di  aper tu r a  e
chiusura  dei  lavori,  dei  presen t i  e  degli  assenti  e  degli  atti  approva ti .  

  2.  Il  verbale  è  sottoscr i t to  dal  Presiden t e  e  dal  Segre t a r io  della  Giunta.  La  sottoscrizione  può  avvenire
anche  mediante  firma  digitale.  

 3.  I singoli  atti  sono  sottoscri t t i  dal  Segre t a r io  della  Giunta.  

 4.  L'elenco  degli  atti  approva t i  è  trasmesso  in  via  telema tica  dalla  Segre t e r ia  della  Giunta  alle  direzioni
generali  ed  è  pubblica to  sul  sito  istituzionale  della  Giunta.  

 Articolo  17
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  Elaborazione  e  istrut toria  delle  propost e  di  legge  e  dei  regolam en t i  

 1.  Le  propos te  di  legge  e  i relativi  emenda m e n t i ,  nonché  i regolame n t i  sono  elabora t i  in  conformit à  ai
principi  sulla  qualità  della  normazione ,  di  cui  alla  legge   regionale   22   ottobre   2008,   n.   55
(Disposizioni  in  mater ia  di  qualità  della  normazione) ,  e  secondo  le  diret t ive  del  processo  normativo  e
le  regole  di  tecnica  redazionale ,  approvat e  con  decre to  del  Presiden te .  

 2.  Le  propos te  di  legge  sono  illustra t e  alla  Giunta  dall'asses so r e  propone n t e  prima  della  redazione
dell 'ar ticola to.  Sono  fatte  salve,  previa  autorizzazione  del  Presiden t e ,  le  propos te  di  par ticola r e
urgenza  e  quelle  di  minor  rilievo.  

 3.  Gli  articolati  delle  propost e  di  legge  di  bilancio,  finanziar ia ,  di  assest a m e n to  e  di  variazione  del
bilancio  e  di  rendiconto  general e  sono  illustra t i  dal  proponen t e  alla  Giunta,  la  quale,  con  decisione
adotta t a  nella  medesima  seduta,  ne  autorizza  l'invio  al  Collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione
Toscana  per  l'espre s sione  del  parere  di  cui  all'  articolo  3  della  legge   regionale  23   luglio  2012,  n.   40
(Disciplina  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione  Toscana).  

 4.  Ai fini  dell 'iscrizione  all'ordine  del  giorno  le  propost e  di  legge  e  i regolamen ti  sono  sogget t i  al  parere
della  Direzione  Affari  legislativi,  giuridici  ed  istituzionali  in  ordine  a:  
a)  legittimità ,  coerenza  con  l'ordinam e n to  regionale  e  con  il  modello  di  progra m m a zione ,  semplicità

delle  procedur e ,  contenimen to  degli  oneri  amminis t r a t ivi,  rispet to  dei  principi,  delle  diret t ive  e
delle  regole  in  mate ria  di  qualità  normativa  e  tecnica  redazionale;  

b)  compa tibili tà  con  gli  equilibri  comples sivi  della  finanza  regionale  e  con  le  politiche  di  bilancio;  
c)  impat to  sull'organizzazione  regionale  e  impiego  della  telematica.  

 5.  Il  parere  di  cui  al  comma  4  è  reso  mediante  la  scheda  istru t to ri a  del  processo  legislativo  di  cui  al
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  5  ottobre  2009,  n.  171  .  

 6.  Sugli  emenda m e n t i  alle  propos t e  di  legge  e  su  propost e  di  legge  urgent i  eventualme n t e  iscrit t e
all'ordine  del  giorno  della  Giunta  senza  essere  state  sottopos t e  al  processo  legislativo,  la  Direzione
Affari  legislativi,  giuridici  ed  istituzionali  formula  in  ogni  caso  un  parere  con  i  contenu t i  di  cui  al
comma  4.  

 Articolo  18
  Procedim en to  di  esame  dei  regolam en t i  

 1.  Per  i  regolame n t i  di  propria  compete nz a  la  Giunta  approva  in  prima  lettur a  il  regolamen to  su  cui
richiede  il  parere  della  commissione  consiliare  competen t e  e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali
(CAL).  

 2.  Acquisiti  i  parer i  di  cui  al  comma  1  o  trascor si  i  termini  per  l'acquisizione,  ove  previsti,  la  Giunta
approva  in  via  definitiva  il regolamen to.  

 3.  L'iscrizione  dei  regolamen t i  all'ordine  del  giorno  della  Giunta,  sia  ai  fini  della  richiest a  di  parere  al
Consiglio  regionale  e  al  CAL,  sia  ai  fini  dell'app rovazione  finale,  è  consen t i t a  soltanto  se  gli  stessi
risultano  correda t i  dei  pareri  previs ti  dalla  norma tiva  vigente .  

 4.  La  disposizione  di  cui  al  comma  3  si  applica  anche  alle  propost e  di  regolame n to  di  competenza  del
Consiglio.  

 Articolo  19
  Elaborazione  degli  atti  di  program m a zione  

 1.  Le  propos te  di  piani  e  progra m mi  regionali  e  i  relativi  docume n ti  di  attuazione  sono  elabora t i  in
conformità  ai  principi  di  cui  alla  vigente  normativa  regionale  in  mate ria .  

  Articolo  20
  Istrut toria  degli  atti  amminis trativi  

 1.  La  Segre t e r ia  della  Giunta  coordina  l'istru t tor ia  degli  atti  amminis t r a t ivi  da  iscrivere  all'ordine  del
giorno,  verificati  dalle  compete n t i  strut tu r e  della  Direzione  Affari  legislativi,  giuridici  ed  istituzionali
sotto  il  profilo  della  regolari tà  amminist r a t iva,  della  compatibilità  finanzia ria  e  della  regolari tà
contabile.  

 2.  La  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  effet tua  la  verifica  di  compatibili tà  finanziar ia  e
regolari tà  contabile  delle  propos te  degli  atti  amminist r a t ivi  e,  in  caso  di  riscont ro  positivo,  appone  il
visto  di  compatibilità  finanziar ia  e  regolari tà  contabile.  In  caso  di  riscont ro  nega tivo,  l'atto  non  può
essere  proposto  all'app rovazione  della  Giunta.  

 3.  Le  propos te  in  attesa  del  visto  di  compatibilità  finanzia ria  e  regolari tà  contabile  vengono  iscrit t e
comunqu e  all'ordine  del  giorno.  La  stru t tu r a  competen t e  in  mate ria  di  bilancio  ha  l'obbligo  di
esprimer si  sulla  compatibilit à  finanzia ria  e  la  regolari tà  contabile  prima  dell'inizio  della  relativa
seduta  della  Giunta,  salvo  quanto  previs to  all'ar t icolo  13,  comma  3  .  
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 4.  Ove  il  Diret tor e  genera le  ritenga  che  l'atto  amminist r a t ivo  abbia  un  contenu to  che  necessi ti  di
ulteriore  approfondime n to  dal  punto  di  vista  legale,  ravvisando  possibile  l'insorge nza  di  contenzioso
civile,  penale ,  amminis t r a t ivo  e  contabile,  lo  trasme t t e  all'Avvoca tu ra  regionale  per  le  verifiche  di
competenza .  

 Articolo  21
  Disposizioni  di  attuazione  

 1.  Il  Diret tor e  genera le  adot ta  le  disposizioni  organizzat ive  e  procedur a li  necessa r i e  all'applicazione  del
presen te  regolame n to .  

Not e

1.  V. avviso  di  rett ifica  B.U.  del  19  agosto  2016,  n.  37.
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